
 

SOCIETÀ  MEDITERRANEA  DI  

METROLOGIA NUMISMATICA  

 

 

Ű  ɟɘɗɛ  ŭ  Ű  ˊɎɜŰô  ˊɏɞɘəŮɜ 
 

 
 

Centro Studi Storico  

Archeologici  del Gargano  

INCONTRO CULTURALE NUMISMATICO NEL PARCO NAZIONALE DEL GARGANO 

LANGOBARDORVM   
NVMMORVM   DOCTRINA 

               Prefazione 

1. Tempo di Longobardi. Si è da poco conclusa presso il Museo Na-

zionale di Napoli il grande evento culturale internazionale ñLongobardi. 

Un popolo che cambia la storiaò che ha visto uniti il Nord ed il Sud 

dellôItalia per la mostra di grande interesse realizzata sui Longobardi, 

punto di arrivo di oltre 15 anni di nuove indagini archeologiche, epi-

grafiche e storico-politiche su siti e necropoli altomedievali. 

Lôesposizione, già presentata nelle Scuderie del Castello Visconteo di 

Pavia, è ora in attesa di essere trasferita  al Museo Statale Ermitage di 

San Pietroburgo. Una mostra epocale che ha proposto ai visitatori oltre 

300 manufatti provenienti da più di 100 Musei e Enti prestatori, con 50 

specialisti coinvolti nellôallestimento della esposizione e nella realizzazione 

del ca- talogo. La mostra sui Longobardi comunque non rimarrà un evento isolato giacché 

il dottor Paolo Giulierini, direttore del Museo Archeologico Nazionale di Napoli (MANN), ha 

preannunciato lôallestimento di esposizioni sui Bizantini e i Normanni altrettanto articolate e ric-

che di fascino.  

     Lôevento sui Longobardi non ¯ sfuggito ad alcuni attenti numismatici 

che opportunamente hanno ritenuto fosse giunto il momento non solo di 

fare il punto sulle emissioni di monete nella Langobardia Maior, nella 

Tuscia e nella Langobardia Minor alla luce delle tante nuove acquisi-

zioni che sono state proposte negli ultimi lustri, ma anche di rendere 

partecipi di queste più attuali conoscenze un più vasto pubblico interes-

sato al nostro passato, nel quale affondano le nostre radici: storici locali 

che spesso dimenticano nei loro lavori le monete, studenti delle scuole su-

periori, universitari, professionisti e im-

prenditori locali. 

     Per tale scopo la Società Mediterranea di Metrologia Numismati-

ca che ha sede in Bari e il Centro Studi Storico-Archeologici del 

Gargano operante a Monte 

SantôAngelo (FG) hanno 

unito le loro perizie metten-

do a disposizione della Co-

munità le proprie competen-

ze culturali, la conoscenza 

dei risultati scientifici finora 

raggiunti in ambito storiografico, le tante innovazioni che hanno 

caratterizzato negli ultimi anni gli studi in campo numismatico e 

la capacità organizzativa delle rispettive società, proponendo per 



 

il 13 Ottobre 2018 a Monte SantôAngelo (FG) presso lôAuditorium Comunale delle Clarisse lô çIncontro 

Culturale Numismatico nel Parco Nazionale del Gargano» specificamente dedicato alla LANGOBAR-

DORVM NVMMORVM DOCTRINA. Una giornata piena che coinvolgerà tutti i partecipanti.  

     Lôiniziativa ha ottenuto immediatamente il prestigioso 

riconoscimento di ñevento culturale di grande interesseò 

dalla Associazione Italia Langobardorum ente gestore del 

sito UNESCO ñI Longobardi in Italia. I luoghi del potere 

(568-774 d.C.)ò. LôAssociazione ¯ lôunico soggetto titolato 

a fruire delle misure finanziarie previste dalla Legge (n. 77 

del 20 febbraio 2006) e destinate alla tutela, gestione, frui-

zione e valorizzazione dei siti italiani di interesse culturale, 

paesaggistico e ambientale, inseriti nella ñLista del Patri-

monio Mondialeò, posti sotto la tutela dellôUNESCO.  

 

     Si ¯ ottenuto anche lôappoggio in-

condizionato del Comune di Monte 

SantôAngelo, località di straordinario  

fascino naturalistico e panoramico, 

punto di arrivo di buongustai che 

sanno apprezzare la ricca e diversifi-

cata offerta gastronomica locale e 

meta di turismo religioso da tempo immemorabile per il culto dellôArcangelo Michele, e punto di arrivo 

di un ramo della Via Francigena.  

 

     Anche il Comune di Foggia, informato della iniziativa ha voluto concedere il patrocinio 

morale in considerazione di una iniziativa ritenuta meritevole per le finalità sociali, cultura-

li, storiche e scientifiche. 

 

     LôEnte Parco Nazionale del Gargano non ha fatto mancare il suo so-

stegno alla iniziativa Conosciuto più come luogo di villeggiatura o, per chi crede, come 

luogo della predicazione di Padre Pio che come parco naturale, il Gargano porta con sé 

nell'immaginario di milioni di italiani nomi evocativi, di solleone, case bianche e atmo-

sfere vacanziere, come Peschici, Vieste, la Foresta Umbra, le Isole Tremiti, zone tra le 

più caratteristiche del nostro Paese. 

 

      Altrettanto ha fatto la  Fondazione Puglia, con il suo  

Presidente dottor Antonio Castorani, che da sempre in mo-

do proficuo rende possibile la coniugazione di  cultura e 

territorio. In effetti  gli  interventi della Fondazione nel set-

tore si basano sulla consapevolezza della capacità dei beni e  

delle attività culturali di arricchire e consolidare il  capitale sociale di una collettività e, quindi, favorirne 

la crescita anche in termini economici. La Fondazione da decenni si impegna nel promuovere e sostenere 

i progetti e le iniziative finalizzati alla valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale della 

Regione al fine di incrementare la coesione sociale e intercultu-

rale del territorio  favorendo, altresì, la sua crescita economica. 

 

     Il Presidente della Giunta Regionale della Puglia dottor 

Michele Emiliano ha concesso allôIncontro Culturale 

Numismatico nel Parco Nazionale del Gargano il patrocinio con 

Decreto P.G.R. n. 139 del ï 8 Mar. 2018 (rif. prot. AOO174-

0000893 del 7.03.2018). A tale prestigioso riconoscimento si è 

aggiunto lôuso della stemma regionale. Lôautorevole 

http://www.parcogargano.gov.it/index.htm


 

 

Società di Storia  

Patria per la Puglia  

approvazione conferisce a tutto lôIncontro Culturale Numismatico una valenza che travalica lo stretto 

ambito scientifico conferendole una valenza più grande, riconoscendo che la Regione Puglia non ha quali 

sue antiche radici storiche solo San Nicola di Bari e Melo da Bari esponente dei ricchi ceti della Bari della 

fine del X e inizio dellôXI secolo, é.Longobardorum natum é more virum graeco vestitur é, i 

Bizantini, i Normanni di Roberto il Guiscardo duca di Puglia e di Calabria e di suo figlio Boemondo 

dôAltavilla principe di Taranto, gli Svevi di Federico II e i giureconsulti angioini Andrea da Bari e 

Roberto Chyurlia, ma con tutta ragione anche i Longobardi, e non solo per la Basilica Santuario di San 

Michele Arcangelo, ma anche per la roccaforte di SantôAgata di Puglia, per parte della Via Sacra 

Langobardorum, per il monastero di San Giovanni in Lamis, per lôabbazia di San Leonardo in Lama 

Volara a Siponto, senza dimenticare che proprio a Bari nacque una scrittura che, sulla base della 

minuscola beneventana, acquistò caratteri propri tanto da essere indicata come ñBari typeò; con tale grafia 

sono vergati gli Exultet custoditi nel Museo Diocesano di Bari in apposite teche. Si tratta di tre pergamene 

liturgiche (al mondo ve ne sono in tutto 28) scritte e miniate al tramonto dellôepoca longobarda in Italia 

Meridionale (X e XI secolo): un vero e proprio tesoro dal punto di vista religioso, storico artistico, 

letterario e musicale per via delle antiche notazioni, precorritrici del pentagramma, in essi contenuti. 

     Una valenza del tutto particolare è il patrocinio che 

lôIncontro Culturale Numismatico nel Parco Nazionale del 

Gargano ha ottenuto dal Politecnico di Torino (prot. 6439/1.8.1 

ï out), vera eccellenza nel panorama universitario, una delle 

più prestigiose Università degli Studi in Italia, che si confronta 

quotidianamente con le più qualificate Università mondiali. Il 

responsabile del Servizio Comunicazione, Eventi e Relazioni 

con lôEsterno dottor Salvatore Lombardi ha eccezionalmente concesso il patrocinio ad un congresso di 

ambito morale per la partecipazione allôincontro in qualità di relatrici della professoressa Emma Angelini, 

studiosa nota in campo internazionale e della sua prima collaboratrice professoressa Sabrina Grassini.   

     A questo prestigioso riconoscimento si sono 

aggiunti i patrocini della Università degli Studi di 

Bari Aldo Moro (prot. n. 24779 I-14 del 03.04.2018) 

concesso dal Magnifico Rettore professore Antonio 

Felice Uricchio, della Società di Storia Patria per 

la Puglia accordato dal Presidente professore 

Pasquale Corsi e quello non meno prestigioso 

della Accademia Pugliese delle Scienze concesso 

dal professore Eugenio Scandale. Si tratta delle 

massime Istituzioni Scientifiche che hanno sede a 

Bari da sempre impegnate nel progresso morale e 

civile dei pugliesi, e delle genti delle vicine 

regioni Molise, Basilicata e Calabria. A queste si 

è aggiunta lôUniversità degli Studi di Foggia che ne ha dato comunica-

zione (protocollo generale n. 11927-I/14 del 13/04/2018) a firma del 

Rettore Professore Maurizio Ricci. Tutte perseguono lôincremento del-

le scienze fisiche e morali in Puglia e, con lôauspicio di raccogliere le 

forze della migliore cultura pugliese, contribuiscono al suo potenzia-

mento in stretto raccordo con la più larga comunità di studiosi. 
     LôIncontro Culturale Numismatico nel Parco Nazionale del Gargano 

LANGOBARDORVM NVMMORVM DOCTRINA ha ottenuto anche il patro-

cinio morale della Università degli Studi di Palermo a seguito della approva-

zione alla unanimità del Consiglio di Dipartimento Culture e Società del 

giorno 8 Maggio 2018  



 
     Testimonianze multiple di omaggio ai Longobardi e comunque riconoscimenti prestigiosi quelli universitari che 

si affiancano ai tanti già ottenuti e che qualificano ulteriormente lôevento culturale programmato per il 13 ottobre 

2018 a Monte SantôAngelo.   

Convinta è stata lôadesione allôIncontro Cultu-

rale Numismatico della Basilica Santuario di 

San Michele Arcangelo grazie alla cordialità 

del Rettore Padre Wladyslaw Suchy che si è 

congratulato per lôiniziativa ñé che coinvolge 

particolarmente il Santuario dellôArcangelo sul Gargano, luogo di fede e devozione ma anche tassello 

prezioso della nostra storia in quanto sito importantissimo per quei Longobardi che furono i promotori e 

propulsori dellôodierna Europa. Peculiarità che gli è stata ufficialmente riconosciuta come sito UNE-

SCO, patrimonio dellôumanit¨.ò. Il Rettore ha voluto nella sua benevola e cordiale lettera con cui ha con-

cesso il patrocinio della Basilica Santuario di San Michele Arcangelo allôIncontro citare ñéla vitale fun-

zionalità del Centro studi Storico-archeologici del Gargano con sede in Monte SantôAngelo al quale non 

posso che augurare una proficua e benemerita attivitàò. Vi è anche da segnalare che sullôultimo numero 

di MICHAEL, Bollettino del Santuario del Gargano dei Padri Micheliti Santuario S. Michele Arcangelo 

(Gennaio - Marzo 2018, n. 168) il dottor Domenico Luciano Moretti ha sintetizzato ñLa monetazione me-

dievale. San Michele dalla migrazione Longobarda alla conquista Normannaò allegando un ricco corredo 

fotografico (pp. 22-24).     

 

 Il Circolo Numismatico Pugliese sezione della Società di Storia Patria per la Puglia 

retto con sagacia e impegno dal professore Giuseppe Colucci, che ha saputo farlo 

rinascere dopo un lungo periodo di inattività portandolo alla attenzione nazionale, 

non ha mancato di offrire tutto il sostegno alla iniziativa sin dal primo momento in 

cui si è deciso di offrire alla comunità degli studiosi la giornata culturale.  

 

Grazie alla disponibilità del Presidente dottor 

Stefano Alberti de Mazzari e il fervido appog-

gio del consigliere dottor Ermanno Winse-

mann Falghera, anche la Società Numismatica 

Italiana, sempre attenta alle iniziative culturali, 

non ha fatto mancare il gratuito patrocinio 

formulando i migliori auguri di successo per lôiniziativa. 

 

Non è mancato il patrocinio del Circolo Filatelico Numismatico Dauno di Foggia, 

una associazione che da decenni è un punto di riferimento ineludibile per i 

numismatici della regione, il cui Presidente dottor Pasquale Fracassi si è detto 

disponibile a presentare, a Foggia in anteprima, lôIncontro Culturale Numismatico in 

occasione dellôOTTOBRE DAUNO. 

 

 La Fondazione Antica Zecca di Lucca di Lucca con il Presidente dottor 

Alessandro Colombini ha concesso il patrocinio morale qualificando 

lôiniziativa ñdi grande rilievo che valorizza il territorioò. Afferma la 

dr,ssa Franca Maria Vanni che La zecca di Lucca fu una delle più 

importanti dellôItalia medievale e moderna, con una attivit¨ 

lunghissima e quasi ininterrotta di circa XII secoli: dal VII secolo 

quando la citt¨ era un Ducato longobardo al 1843, anno in cui lôultimo 

granduca di Toscana, Carlo Ludovico di Borbone, chiuse 

definitivamente. Ogni dominazione di questa città ha lasciato specifici tipi monetali: i tremissi stellati dei 

Longobardi e i denari enriciani degli imperatori di Franconia nellôAlto Medioevo. 



     Similmente ha fatto lôAssociazione Italiana Cartamoneta, fondata di recente con 

sede in Roma, che il Presidente dottor Stefano Poddi ha gia portato alla attenzione 

degli interessati al particolare settore della numismatica. Il dottor Poddi ha 

riconosciuto nella concessione del patrocinio alla manifestazione del prossimo 13 

Ottobre ñlôaltissimo livello culturale del convegno e la partecipazione di 

riconosciute personalità del mondo accademico e numismaticoò. 

     Non poteva mancare e non è mancato il patrocinio della Accademia Italiana di Studi 

Numismatici il cui il Presidente dottor Roberto Ganganelli, anche a nome del Consiglio 

Direttivo, si è congratulato con i Presidenti della Società Mediterranea di Metrologia 

Numismatica e del Centro Studi Storico-Archeologici del Gargano ñper il tema 

prescelto e per il qualificato grupo di Istituzioni pubbliche e scientifiche che, a vario 

titolo, saranno coinvolte nelle giornate di studiò assicurando la partecipazione di non 

pochi accademici al Convegno. 

     Per lôIncontro Culturale Numismatico nel Parco Nazionale del Gargano LANGOBARDORVM NVM-

MORVM DOCTRINA che si svolgerà il 13 ottobre 2018, è stato escluso sia il titolo Moneta Langobardo-

rum, già utilizzato dal professor Ernesto Bernareggi per lôapprezzato volume sulla monetazione del regno 

longobardo edito nel 1983, sia lôappellativo Langobardorum Moneta, più attinente alle regole latine sulla 

costruzione della frase, che vuole il genitivo precedere il nominativo; sono stati, invece, vagliati i titoli 

Langobardorum Nomismatum Disciplina e Langobardorum Nummorum Doctrina. Il primo titolo ha in se 

una valenza più pratica, nel senso che oltre delle monete si potrebbe discutere anche di rappresentazioni, 

di immagini, di documenti, di carte varie, mentre lôintestazione, LANGOBARDORVM NVMMORVM DOC-

TRINA è stata scelta perché più scientifica, più teorica, più confacente al linguaggio che i numismatici pra-

ticano, come auspicava il mai dimenticato Mario Traina, consacrato ufficialmente ñMaestro di Numisma-

ticaò. 

     NellôIncontro Culturale Numismatico, che vedr¨ la partecipazione di professori universitari e di quali-

ficati studiosi, si tratterà non solo della monetazione dei re longobardi e dei duchi di Spoleto, ma anche 

delle emissioni dei duchi di Benevento, poi principi dal 774 per lôintraprendenza di Arechi II e della con-

tea di Capua che dallôanno 900 con Atenolfo divenne principato e con Pandolfo Capodiferro (961-981) 

raggiunse la massima estensione territoriale. Non saranno dimenticate le emissioni di oro e di rame degli 

ultimi principi di Salerno e le prime emissioni auree di Amalfi.       LôIncontro Culturale Numismatico nel 

Parco Nazionale del Gargano specificamente indirizzato alla LANGOBARDORVM NVMMORVM 

DOCTRINA non solo, come gi¨ detto sar¨ presentato a Foggia in occasione dellôOttobre Dauno, inserito 

fra le manifestazioni specializzate programmate dal Circolo Numismatico Dauno e dallôEnte Autonomo 

per le Fiere di Foggia ma sarà preceduto in occasione della manifestazione ñMichaelò che vedrà impegna-

te nel Comune di Monte SantôAngelo per tutto il mese di Maggio 2018 le migliori forze culturali, educa-

tive e intellettuali in una serie di manifestazioni ñad ampio spettroò da un appuntamento numismatico 

propedeutico che si terrà nellôaula superiore del Centro Studi Micaelici e Garganici in data 7 Maggio 

2018 a partire dalle ore 17,00 con il seguente programma:  

 

¶ Prof. Aldo Luisi: La società longobardica del secolo VIII tra romanizzazione e nazionalismo 

longobardico. 
 

¶ Dr. Giuseppe Ruotolo: I Longobardi in Italia. I luoghi del potere e delle monete. 
 

¶ Dr. Luca Lombardi: La letteratura numismatica relativa alla Zecca di Benevento. 
 

¶ Dr. Alberto DôAndrea e dr. Domenico Moretti: Le monete anonime e imitative dei Longobardi 

nei ducati di Spoleto e Benevento. 

 



2. Lô Incontro Culturale Numismatico LANGOBARDORVM NVMMORVM DOCTRINA sarà moderato 

dal professore Aldo Luisi, già ordinario di Lingua e Letteratura Latina e Direttore del Dipartimento di 

Studi Classici e Cristiani dellôUniversit¨ degli Studi di Bari ñAldo Mo-

roò, profondo conoscitore del mondo antico e dellôet¨ barbarica avendo 

sviluppato in oltre quaranta anni di insegnamento presso lôUniversit¨ di 

Bari lo studio dei filoni storico-biografico, linguistico-filologico e giu-

ridico-letterario. Il professore Luisi è ben conosciuto in ambito numi-

smatico per aver partecipato in qualità di relatore a diversi incontri di 

numismatica, per aver patrocinato i quattro Congressi Nazionali di 

Numismatica che si svolsero a Bari dal 2008 al 2012 e per aver messo a 

disposizione dei congressisti, in qualità di Direttore, gli ambienti e le 

attrezzature del  Dipartimento di Studi Classici e Cristiani. Egli è anche 

lôautore delle ñEpistulae Gratulatoriaeò con le quali furono onorati il 

dottor Mario Traina (2008), il professore Attilio Stazio (2009), la pro-

fessoressa Lucia Travaini (2011), il professore  Ermanno A. Arslan 

(2012), a ciascuno dei quali fu attribuito Honoris causa il titolo di 

ñMaestro di Numismaticaò. 

 

     Parteciperà anche il professore Antonio Iurilli , ordinario di Let-

teratura Italiana presso il Dipartimento di Culture e Società 

dellôUniversit¨ di Palermo. Il professore recentemente è stato insi-

gnito dalla prestigiosa ñWeiss Brown Foundationò di Chicago (la 

quale opera in sinergia con la Newberry Library della stessa città) di 

un riconoscimento destinato a cofinanziare i suoi ñAnnali delle edi-

zioni di Quinto Orazio Flaccoò stampato presso la prestigiosa Casa 

editrice Droz di Ginevra. Il premio è assegnato annualmente ad una 

sola opera al mondo che abbia riscosso lôapprezzamento di una seve-

ra e qualificata giuria di readers internazionali. Il professore svilup-

per¨ la personale relazione con la trattazione dellôepoca longobarda 

nelle storie locali della Capitanata.  

 

       La professoressa Emma Angelini, ordinario di 

Chimica per i corsi di laurea in Ingegneria civile, 

meccanica, edile, biomedica, aerospaziale, elettrica, 

elettronica e gestionale del Politecnico di Torino e di 

Corrosione e Protezione dei Metalli per il corso di 

Laurea Magistrale in Ingegneria Chimica sempre del 

Politecnico di Torino, affiancata dalla professoressa 

Sabrina Grassini, tratterà della protezione dei ma-

nufatti longobardi in metallo e specificamente delle 

monete in  oro, in elettro, in argento e in rame. Ri-

cordo che lôorganizzazione della seconda edizione di 

IMEKO International Conference on Metrology for 

Archaeology and Cultural Eritage  (IMEKO = International Measurement Confederation) fu affidata alla 

professoressa Emma Angelini che fiss¸ lôevento per il 19-21 Ottobre 2016 e si svolse negli splendidi am-

bienti del Castello del Valentino, da tempo di proprietà del Politecnico di Torino. Con lei si organizzaro-

no anche le relazioni che confluirono nelle sessioni numismatiche in occasione del primo, secondo e terzo 

Congresso Internazionale IMEKO International Conference on Metrology for Archaeology and Cultural 

Eritage, rispettivamente organizzati dal professore Pasquale Daponte della Università del Sannio a Bene-

vento nel 2015 e dal professore Lucio Calcagnile della Università del Salento dal 23 al 25 Ottobre 2017 

nella splendida cornice del castello di Lecce voluto dallôimperatore Carlo V dôAsburgo. La professoressa 

Angelini è fra i soci fondatori della Società Mediterranea di Metrologia Numismatica. 

 



Il professore Pasquale Corsi, Presidente della Società di Storia Patria 

per la Puglia, ordinario di Storia medievale nella Facoltà di Lettere e 

Filosofia della Università di Bari, nellôambito delle sue ricerche scien-

tifiche, ha sempre privilegiato le indagini sulla storia del Mezzogiorno 

nel Medioevo, sui rapporti tra lôOriente bizantino e lôOccidente latino, 

sulla storia della Chiesa e sulle fonti documentarie pugliesi. Un altro 

settore di ricerca, collaterale a quelli principali, ha riguardato il mito e 

la memoria del Medioevo nella letteratura moderna e contemporanea. 

Ampio spazio è stato poi riservato agli studi di storia patria, inseriti nel 

contesto delle vicende coeve e nella più ampia prospettiva cronologica 

e critica. Il professore Corsi è componente del comitato di redazione di 

numerose riviste di ambito storico, regionali e nazionali ; è membro del collegio dei docenti del Dottorato 

di ricerca in Storia medievale presso lôUniversit¨ di Lecce ; ¯ presidente della giuria del Premio Capitana-

ta. Ha al suo attivo oltre quattrocento pubblicazioni, tra volumi e saggi, cui si aggiungono numerose re-

censioni e vari scritti di carattere letterario e giornalistico; ha inoltre curato lôedizione di undici volumi di 

Atti di Convegni, da lui organizzati e diretti. Il suo contributo nellôambito dellôIncontro Culturale Numi-

smatico verterà essenzialmente sulla documentazione dei Longobardi insediatisi sul Gargano e nei loro 

rapporti con i duchi e principi di Benevento nellôarco di quattro secoli, dal loro primo insediamento che 

potrebbe coincidere con la fine della guerra Greco ï Gotica e la discesa dei Normanni. 

 

     Fra i relatori il professore Giuseppe Colucci, Presidente del Circo-

lo Numismatico Pugliese sezione della Società di Storia Patria per la 

Puglia. Il professore Colucci ¯ stato lôideatore e lôorganizzatore dei 

Congressi Nazionali di Numismatica che si si sono svolti annualmente 

a Bari dal 2008 al 2012 e che si sono distinti da ogni precedente orga-

nizzazione in ambito numismatico non solo per lôeccellenza della com-

plessa programmazione in tutti i suoi aspetti ma anche per la proposta 

scientifica e per la originalità dei temi trattati, e non ultimo per la tem-

pestività con cui gli Atti di quei congressi, rari e ricercati perché fanno 

testo in materia, sono stati rapidamente posti a disposizione degli stu-

diosi con la realizzazione della collana di studi numismatici EOS. Socio della Società Numismatica Ita-

liana sin dal 1983, della Accademia Italiana di Studi Numismatici e partecipe alla fondazione della Socie-

tà Mediterranea di Metrologia Numismatica il professore Colucci proporrà una dotta relazione sulla com-

plessa monetazione dei re longobardi, riferendo sulle più attuali conoscenze raggiunte circa le prime 

emissioni di oro e sui nominali di argento dei re nella Longobardia maior. In questo contributo non sa-

ranno dimenticate la Tuscia, con le sue emissioni, e il ducato di Spoleto, di cui non si conoscono monete 

emesse in epoca longobarda. 

 

     Il dottor Giuseppe Ruotolo, già fondatore e Presidente della Accade-

mia Italiana di Studi Numismatici, succedendo al compianto Mario Traina, 

e fondatore della Società Mediterranea di Metrologia Numismatica della 

quale è attualmente il Presidente, socio da oltre quaranta anni della Società 

Italiana di Numismatica, ¯ lôorganizzatore e il direttore del Comitato Scien-

tif ico dellôIncontro Culturale Numismatico LANGOBARDORVM NVM-

MORVM DOCTRINA. Il dottor Ruotolo ha anche avviato, sin dalla prima 

edizione, una proficua collaborazione con la organizzazione dei Congressi 

Internazionali IMEKO International Conference on Metrology for Ar-

chaeology and Cultural Eritage organizzando e realizzando in quei conses-

si sessioni numismatiche. Nella manifestazione del 13 ottobre 2018 a Mon-

te SantôAngelo egli non presenterà la monetazione dei Longobardi di Be-

nevento seguendo lôusuale criterio tipologico, ma piuttosto osservando queste monete straordinarie sotto 

una molteplicità di profili che non mancheranno di interessare i partecipanti al congresso, per lôoriginalit¨ 

delle proposte.  



     Il dottor Beniamino Russo, vice Presidente dellôAccademia Italiana di 

Studi Numismatici, studioso e cultore di monetazione medievale, bibliofilo 

appassionato e competente, tratterà in modo approfondito, avendola studiata a 

fondo, della difficile ed eterogenea monetazione del Principato longobardo di 

Capua alla luce degli ultimi contributi scientifici che se per un verso hanno 

proposto la osservazione di nuovi rari nominali, hanno anche evidenziato che 

tanti tipi devono essere piuttosto assegnati ad altre Zecche, non solo italiane, 

e ad altre epoche. La monetazione di Capua in epoca normanna è stata già 

profondamente modificata, seppure le sue emissioni appaiono ora notevol-

mente ridimensionale.La monetazione longobarda di Capua è un campo di in-

dagine che merita ogni considerazione e che deve essere ancora approfondito, 

sicché sarà interessante seguire la relazione del dottor Russo.  

 

      Il dottor Pasquale Fracassi, cultore di storia locale abruzzese e di numisma-

tica medievale, socio della Deputazione di Storia Patria per gli Abruzzi, della So-

cietà Numismatica Italiana e del circolo Numismatico Pugliese, Presidente del 

Circolo Numismatico Dauno (Foggia) ed autore di numerose monografie di storia 

locale, di tradizioni popolari ed etnografiche illustrerà la complessa monetazione 

della Zecca di Salerno, che proprio negli ultimi decenni, dopo che si sono versati i 

proverbiali fiumi di inchiostro, è stata profondamente modificata grazie ai contri-

buti di illustri storici e numismatici, essenzialmente per quel che riguarda le emis-

sioni del XI secolo, dando avvio ad un serrato dibattito scientifico che proprio 

grazie al confronto di opinioni diverse pare avviato a positiva conclusione. È stato 

il dottor Fracassi a proporre di presentare lôIncontro Culturale Numismatico nel 

Parco Nazionale del Gargano LANGOBARDORVM NVMMORVM DOCTRINA in occasione dellôOttobre 

Dauno che si svolgerà a Foggia in una delle due settimane precedenti il 13 Ottobre. 

 

     Il dottor Francesco Punzi è un attento specialista di monetazione medie-

vale italiana, con particolare attenzione alle emissioni delle regioni meridio-

nali dôItalia e della Sicilia. La sua sensibilità artistica, particolarmente svi-

luppata, si sposa bene con il modo di proporre le sue idee e con la sua vasta 

dottrina: di questo ne fanno fede gli ultimi suoi contributi scientifici rivolti 

alla monetazione italiana degli Svevi, degli Angioini e degli Aragonesi editi 

su riviste a larga diffusione sia su più scientifiche pubblicazioni. Egli tratterà 

della rappresentazione dellôArcangelo Michele non solo sulle monete longo-

barde, ma su tutte le emissioni di Zecche italiane, senza dimenticare che la 

sua figura fu impressa anche su monete di altri Stati europei. Ricordo, solo 

per fare riferimento ad uno dei più classici degli esempi, che il Tonini (1869) riporta che lôArcangelo Mi-

chele è rappresentato su monete emesse nelle Zecche di LôAquila, Benevento, Pavia, Pesaro, Salerno e 

Roma. 

 

     Il dottor Corrado Minervini , socio della Società Numismatica Italiana e del-

la Accademia Italiana di Studi Numismatici ha contribuito in modo concreto alla 

rifondazione del Circolo Numismatico Pugliese; accanito e prospero ricercatore 

di antichi cimeli, avrà il difficile compito di trattare delle monete che circolavano 

nella penisola italiana prima della penetrazione dei Longobardi. Non solo le mo-

nete che i Goti su delega imperiale ponevano in circolazione ma anche le emis-

sioni degli imperatori dôOriente che con quelle competevano. Il dottor Minervini 

però non si limiterà alla arida proposta di immagini dei diversi tipi, ma porrà in 

stretta relazione le emissioni con gli avvenimenti politici, legittimando in tal mo-

do le immagini proposte, non vaghe effigi ma concrete rappresentazioni. Nella 

sua relazione non saranno trascurate le zecche di emissione, ad iniziare da Ravenna e Roma che tanta im-

portanza rivestiranno anche nei decenni successivi allo stanziamento del Longobardi in Italia. 



 

 

     Il dottor Alberto DôAndrea, membro della Accademia Italiana di Studi Numi-

smatici, autore di innumerevoli saggi e di poderosi volumi 

bilingui sulle monete medievali e moderne dellôItalia, pren-

derà in considerazione i simboli e i contrassegni che si rin-

vengono sulle monete longobarde, in alcuni casi dandone 

una originale interpretazione. La sua relazione sarà presenta-

ta in collaborazione con il Presidente del Centro Studi Stori-

co - Archeologici del Gargano dottor Domenico Moretti, 

che approfondirà la simbologia Micaelica, soffermandosi in 

particolare sulla immagine di San Michele venerata nella basilica primitiva, citata 

da Bernardo Monaco, e che ancora si conserva nel Santuario. Il dottor Moretti è so-

cio della Società Numismatica Italiana e come autore di specifici contributi metrologici e ponderali relati-

vi alle emissioni sveve è socio della Società Mediterranea di Metrologia Numismatica.  
 

     Il dottor Luca Lombardi , socio della Società Numismatica Italia-

na, consigliere nella Accademia Italiana di Studi Numismatici e socio 

fondatore della Società Mediterranea di Metrologia Numismatica af-

fronterà un tema complesso presentando la storia degli studi che han-

no interessato la monetazione della Longobardia Minor, avendo quale 

imprescindibile punto di riferimento il lavoro La Zecca di Benevento 

di Memmo Cagiati, che nonostante sia stato pubblicato oltre cento an-

ni fa mantiene ancora una certa validità scientifica; le tesi ivi sostenute 

saranno vagliate criticamente evidenziando quanto è ormai del tutto 

non pi½ sostenibile e quanto tuttôora conserva la sua validit¨. 

 

3. Gli Autori che sin dal XVIII secolo hanno presentato le monete coniate in epoca longobarda nel-

la Zecca di Benevento hanno sempre proposto un corpus che, accrescendosi nel tempo di tipi nuovi, è sta-

to impostato su base cronologica e tipologica. Le più moderne ricerche, pur attente alla conoscenza di tipi 

inediti, sono rivolte alla determinazione delle aree di circolazione di queste straordinarie monete sulla ba-

se dei rinvenimenti di ripostigli e ritrovamenti isolati. Nelle relazioni si terrà conto delle nuove tendenze 

scientifiche e si tratter¨ anche dellôinfluenza che il diritto e la cultura romana, intesa nel senso più ampio, 

ebbero su queste monete.  

 

     La prima segnalazione di rin-

venimento di monete longobarde 

coniate a Benevento, peraltro del 

tutto ignorata anche nelle ricer-

che più approfondite, si deve 

allôarcidiacono beneventano Ma-

rius De Vipera (1566-1636) che 

nella Chronologia episcoporum, 

et archiepiscoporum metropoli-

tanae ecclesiae Beneventanae, 

pubblicata a Napoli nel 1635 per 

i tipi di Giovan Domenico Mon-

tanari, rese noto che presso 

lôanfiteatro di Benevento erano 

state rinvenute due monete in ar-

gento di diversa tipologia.  

     Si tratta di emissioni facilmen-

te attribuibili al principe Sico (o Sicone, 817-832) che sui suoi solidi propose lôimmagine frontale di San 



Michele Arcangelo. In effetti il primo esemplare segnalato dal De Vipera ha tutto lôaspetto di un solido, 

fu indicato di argento; senza alcun dubbio deve essersi trattato di un solido in elettro, lega naturale di oro 

e di argento in quantità variabili, che si poteva ottenere anche artificialmente predeterminando i rispettivi 

valori dei due metalli. Erodoto (1, 50, 2) distingueva perfettamente lôoro dallôelettro utilizzando il termine 

ɢɟɡůɧɠ  per il primo e i vocaboli ɚŮɡəɧɠ ɢɟɡůɧɠ  per lôoro pallido, lôelettro. La bont¨ dellôargento rendeva 

più o meno pallido il colore dellôoro, sicch® lôesemplare del De Vipera doveva avere uno scarso titolo di 

oro ed un più elevato titolo di argento. 

     La seconda moneta presentata dal De Vipera è un denaro dello stesso principe Sico che, però, per il 

rovescio è mostrato ruotato di 180 gradi. In effetti ad una superficiale osservazione e per le sbavature 

dellôinchiostro con cui fu stampato il volume, si potrebbe stentare a riconoscere il tipo, ma basta ruotare il 

monogramma per riconoscerlo perfettamente, magari raffrontandolo con  disegno di circa tre secoli dopo 

per non avere dubbi sulla sua esatta classificazione.  

 

 

 

4. La rappresentazione dellôArcangelo Michele che è propria dei tremissi longobardi del Regnvm, 

ha diverse valenze, La rappresentazione di San Michele, particolare protettore del popolo longobardo che 

in lui si riconosceva, che il principe di Benevento Sico fece apporre sui solidi battuti a suo nome, è però 

del tutto originale. NellôArcangelo Michele sui tremissi coniati nella Langobardia Maior per tutto il VII 

secolo si deve riconoscere lôevoluzione in senso cristiano della Vittoria propria delle monete ostrogote, 

una sovrapposizione cristiana ad una personificazione pagana. LôArcangelo raffigurato nei solidi bene-

ventani di Sico non ha alcun precedente nellôEuropa medievale e presentandosi con abiti di dignitario di 

corte e pastorale si rifà alla iconografia bizantina.   

     Il culto dellôArcangelo Michele sul Gargano risale alla fine del V secolo o allôinizio del successivo, 

contemporaneo alla diffusione in Italia meridionale del culto per San Vito, martire sotto Diocleziano, e 

dei SS. Medici Cosma e Damiano che subirono il martirio in Siria.  

     Nel LIBER DE APPARITIONE composto fra lôVIII e IX secolo viene narrato che lôArcangelo Michele 

fece tre apparizioni sul monte Gargano (negli anni 490, 492 e 493) a gente modesta, chiedendo di essere 

venerato sul posto. Altre informazioni si ricavano dalla Vita di S. Lorenzo, vescovo di Siponto, composta 

nellôXI secolo, stando alla quale ideatore del santuario dedicato a San Michele Arcangelo era stato pro-

prio il Santo vescovo, legato per via di parentela allôimperatore Zenone (474-475 / 476-491), che avrebbe 

recepito il suggerimento venuto da Costantinopoli di impiantare in loco un santuario. Una chiesa dedicata 

allôArcangelo Michele sul promontorio Hestia del Bosforo era stata innalzata per volont¨ dellôimperatore 

Costantino stando a quanto afferma lo storico del V secolo Sozomeno, per il quale la diffusione della con-

troversia ariana in Oriente coinvolse, indirettamente, anche la famiglia dellôimperatore Costantino. Per 

contro il Liber Pontificalis rivendica lôidea di una chiesa sul Gargano a papa Gelasio (492-496). 

 
 
 
 
 
 

Immagine proposta dal De Vipera nel 1636                                               Immagine del De Vipera ruotata di 180° 
di un denaro del principe Sico (817-832) 
 
 
 
 
 
 

Immagine dello stesso tipo proposta dal Cagiati, 1916-1917  



 
 

aƻƴǘŜ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ όCDύΣ .ŀǎƛƭƛŎŀ {Φ aƛŎƘŜƭŜ 
Arcangelo: San Michele con la bilancia per 
pesare le anime, schiaccia il drago.  
Secolo VIII-IX. 

     Possiamo ammettere che più circostanze abbiano concorso a far si che sul Gargano, il vecchio monte 

Drion (ȹɟɑɞɜ), fosse posto un luogo di culto dellôArcangelo Michele e che questo luogo abbia avuto uno 

straordinario sviluppo. Fu comunque un energico atto di penetrazione in territorio agreste per sottrarre 

agricoltori e pastori alla pratica di un culto millenario, profondamente pagano. LôArcangelo Michele fu 

rappresentato come guerriero che sguaina la spada e si scaglia contro Lucifero; con il tempo incontrò il 

favore dei Longobardi di Benevento, guerrieri nati e accorti politici ma anche attenti alle attività econo-

miche redditizie. Questi ben presto si accorsero che il culto richiamava masse di pellegrini che apportava-

no non indifferente ricchezza e non a caso era stato scelto il luogo di venerazione in una grotta del monte 

Drion. In effetti da circa due millenni su quel monte si svolgevano frequenti pellegrinaggi di uomini e di 

greggi in cerca di salute della mente e del corpo.  

     Nella grotta dove fu posto lôArcangelo Michele si venerava da ol-

tre 16 secoli il leggendario re dauno Kalchos alla cui adorazione si 

sovrappose quella del vate e guaritore divinizzato Calcante che si oc-

cupava della salute mentale dei devoti che, per avere responsi, prati-

cavano il rito dellôincvbatio, cio¯ attraverso il sonno credevano di po-

ter avere un contatto con la divinità. A mezza costa il fiumicello Al-

theno sanava le greggi che vi si immergevano e in prossimità della co-

sta, presso lôodierna Mattinata, era stato innalzato un tempio dedicato 

a Podalirio, altrettanto mitico medico divinizzato, che guariva gli uo-

mini dalle malattie fisiche. 

     A Benevento nellôanno ottavo del regno di Domiziano (ag. 88 - ag. 

89) fu inaugurato un grandioso tempio alla dea Iside che venne anche 

proclamata ñSignora di Beneventoò, vale a dire patrona. Nel grandio-

so tempio oltre ad Iside erano venerati il marito e fratello Osiride re 

degli inferi e il figlio Horus a cui erano associati Thot-Hermes e Anu-

bi-Hermes a formare una sacra famiglia sotto la cui protezione si pose 

Benevento. Radicato da oltre due secoli prima della costruzione del 

tempio, il culto della dea ebbe cos³ un formidabile incremento e si afferm¸ in tutta lôItalia cento meridio-

nale in breve tempo.  
 

      Nella diffusione del culto, sul Gargano fu Osiride che ebbe predominio. Egli fu il dio giudice supremo 

dellôoperato degli uomini che, dopo la morte, si presentavano davanti al suo tribunale per essere giudicati 

e ricevere la sentenza. Il dio era rappresentato con in mano la bilancia che pesa colpe e virtù e secondo la 

pendenza dellôuno o dellôaltro piatto emetteva il verdetto. Con questi caratteri negli ultimi secoli precri-

stiani Osiride si era sovrapposto e confuso con Calcante nel santuario in cima al monte frequentato da 

masse di credenti che vi si recavano in pellegrinaggio. Il tutto fu trasformato in senso cristiano: si tolse 

importanza alla sanit¨ materiale e si punt¸ alla sanit¨ dellôanima che, libera dai peccati poteva salire in 

Paradiso. Al nuovo culto fu preposto lôArcangelo Michele, angelo guerriero che per le popolazioni locali 

apriva le porte del Paradiso, ma i Longobardi ne ammiravano lôaspetto militare. LôArcangelo Michele 

collocato al posto di Kalchos-Calcante-Osiride si presentava in divisa di ufficiale legionario romano, el-

mo e spada sguainata, con i capelli lunghi abituali ai nuovi ufficiali provenienti da popolazioni barbari-

che. 

     La scelta di raffigurare sui solidi beneventani di Sico lôArcangelo Michele frontalmente con abiti di 

dignitario di corte e pastorale deve essere vista nellôambito della complessa e lunga contrapposizione fra 

gli imperatori di Bisanzio e i Papi, fra Roma e Costantinopoli, che si trascinò per oltre un secolo e che eb-

be quale motivo occasionale il culto delle immagini sacre: la lotta iconoclastia che fu vera lotta politica 

mascherata sotto veste religiosa. 

     Una opposizione allôincontrollato culto delle immagini in realt¨ era portata avanti nellôambito della 

stessa Chiesa sin dai primi secoli del cristianesimo. Queste frange di intransigenti, nel tempo, erano cre-

sciute anche perch® in alcune regioni dellôimpero (in Grecia, in Anatolia e nella stessa Costantinopoli) il 

culto delle immagini nellôambito di molti monasteri aveva assunto gli esacrabili caratteri della idolatria. 



 
 

aƻƴǘŜ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ όCDύΣ .ŀǎƛƭƛŎŀ {Φ aƛŎƘŜƭŜ 
Arcangelo: San Michele rappresentato fron-
talmente, con veste lunga, tenendo con la 
mano destra il pastorale, schiaccia il drago. 
Secolo VIII-IX. 
La rappresentazione è simile a quella proposta 
sui solidi del principe Sico (817-832).  

Alla fine del VI secolo papa Gregorio Magno (590-604) aveva dettato precise norme nella adorazione del-

le immagini per contrastare la professione iconoclasta del vescovo Sereno di Marsiglia a cui inviò quattro 

epistole in cui gli ricordava che le immagini potevano servire quale strumento di catechesi per le persone 

illetterate, che non hanno accesso diretto ai testi sacri, non per un uso generalizzato. 

     Nel 726 e nel 730 lôimperatore Leone III Isaurico (717-730) emanò decreti contro la degenerazione del 

culto delle immagini quali manifestazioni idolatriche che compromettevano la purezza della fede e del ri-

tuale ecclesiastico. Questa decisione imperiale fu avversata da papa Gregorio II (715-731) che vi scorgeva 

una grave interferenza dellôimperatore in questioni del tutto eccle-

siastiche. I decreti iconoclasti di Leone III furono ancor più osteg-

giati da papa Gregorio III (731-741) che lanciò la scomunica contro 

lôimperatore e tutti i persecutori delle sacre immagini e contempo-

raneamente indisse un Concilio a Roma, che si tenne nel 731, per 

dare risposte dottrinali alla questione.  

     Anche il patriarca bizantino Germano (715-730) contestò i de-

creti imperiali, ma fu deposto dallôimperatore che lo sostitu³ con 

Anastasio (730-754); inoltre lôItalia meridionale, la Sicilia, la Dal-

mazia e lôIlliria furono staccate dalla giurisdizione della Chiesa di 

Roma e subordinate al Patriarcato di Costantinopoli.  

     Fu lôimperatore Costantino V (741-775) che scatenò una duris-

sima repressione fra coloro che difendevano il culto delle immagini. 

Un concilio fu convocato ad Hieria in cui fu stabilito che le imma-

gini, in particolare le pitture, in quanto riproducenti la sola natura 

umana di Cristo e dei Santi, dovevano essere considerate empie 

giacché la natura divina e umana del Salvatore sono contestualmen-

te inconfondibili e inscindibili. Non potendosi rappresentare con le 

immagini la natura divina si incorreva nella eresia, da condannare. 

Gli iconoclasti riconoscevano e approvavano la natura religiosa del 

simbolo, ma non quella dellôimmagine, sicch® si riconoscevano in 

maniera incondizionata nella Croce ma non in un dipinto di Gesù, della Madonna, di un Santo. Con il 

perseguire gli iconoduli Costantino V tendeva ad apparire come il restauratore della retta dottrina della 

Chiesa.  

     Anche lôimperatore Leone IV (775-780) sottopose a persecuzione gli iconoduli, ma alla sua morte la 

reggente Irene (780-790)(797-802 [791-797]) in nome e per conto di Costantino VI (791-797) nel 786 

convoc¸ un Concilio che si tenne lôanno seguente a Nicea, che condann¸ lôiconoclastia. Il culto delle im-

magini fu restaurato con la riserva che a queste si doveva solo venerazione. Quando Costantino VI assun-

se il potere contestò queste conclusioni e riprese a perseguitare gli iconoduli e appoggiare gli iconoclasti, 

posizioni che furono confermate dal successore Niceforo (802-811). Lôimperatore Leone V (813-820) 

combatté con ancora maggiore veemenza contro gli iconoduli, ma in realtà mirava a mantenere fermo il 

principio di intervenire negli affari ecclesiastici. Lôostinazione degli iconoduli era di far trionfare 

lôassoluta indipendenza della Chiesa rispetto allo Stato.  

     I posteriori imperatori Michele II (820-829) e Teofilo (829-842) furono fra i più intransigenti e perse-

guitarono gli iconoduli con tutta severità, ma in effetti furono gli ultimi lampi di una lotta durissima con-

dotta con ogni mezzo. Alla morte di Teofilo la moglie Teodora Armena (842-855), reggente per il minore 

Michele III (842-867), restaurò definitivamente il culto delle immagini sancito in un Concilio convocato a 

Costantinopoli nel 843. 

 

     Le scelte iconografiche operate in Benevento per lôemissione delle monete di oro non rispondono solo 

ad esigenze politiche interne alla Langobardia Minor, ma possono essere osservate anche nellôambito di 

più ampi rapporti internazionali. Dai solidi e tremissi del duca Romualdo II (706) alle emissioni del prin-

cipe Radelchi (839-851) e sui solidi emessi a Salerno a nome del principe Siconolfo (é-851) con una 

unica eccezione vi è costantemente rappresentata una croce latina potenziata posta su gradini.  

     Allôinizio il simbolo era presente anche sulle monete di oro di Giustiniano II (685-695 / 705-711) che 

furono i prototipi a cui i duchi di Benevento si ispirarono, ma anche quando i prototipi cambiarono, fa-



cendosi riferimento alle emissioni di Anastasio II (713-715) e di Leone III (717-741) la croce al rovescio 

rimase un simbolo costante.  

     Le monete bizantine di oro che nel periodo antecedente a Leone III mostrano al rovescio una croce la-

tina, proprio con questo imperatore che con i suoi decreti diede avvio alla lotta iconoclasta cambiarono 

radicalmente. Per oltre cento anni, da Leone III (717-741) a Teofilo (829-842) su entrambi i campi delle 

monete furono rappresentate solo le immagini dellôimperatore, talvolta anche quelle delle imperatrici e in 

qualche circostanza anche dei predecessori, esempi mirabili di pietas. Fu solo con Miche III (842-867) 

che lôimmagine del volto di Cristo ritorn¸ ad essere rappresentato sulle monete.  

     La croce sulle monete di Benevento fu una rappresentazione che manteneva intatta la tradizione, che 

non dispiaceva al Papa e non urtava il partito al potere a Costantinopoli non compromettendo la politica 

di equilibrio che duchi e principi di Benevento perseguirono fra Roma e Costantinopoli. Anche quando 

non molto dopo il 788 Grimoaldo III spos¸ la bizantina Evanzia, cognata dellôimperatore Costantino IV, 

dalla quale si separ¸ prontamente quando anche lôimperatore nel 795 ripudi¸ la moglie, sorella di Evan-

zia, lôimmagine della Croce rimase sulle monete di Benevento, pur avendo dato il principe una palese di-

mostrazione di politica filobizantina e di disattendere gli accordi giurati e sottoscritti con Carlo Magno.  

     La rappresentazione sul solido di Sico (817-832) dellôArcangelo Michele con abiti di dignitario di cor-

te e pastorale, secondo una rara iconografia bizantina in un momento in cui la lotta contro il culto delle 

immagini era riesplosa in modo violento, non può che rappresentare una aperta sfida a Bisanzio, una rot-

tura dellôequilibrio politico sino ad allora perseguito con una presa di posizione più decisa a favore del 

partito che avversava gli iconoclasti e quindi un avvicinamento alla Chiesa romana. 

 

5. Di questo e di tanto altro si discuter¨ a Monte SantôAngelo per tutto il prossimo 13 Ottobre 2018 

nellôIncontro Culturale Numismatico nel Parco Nazionale del Gargano ñLANGOBARDORVM NVMMORVM 

DOCTRINAò che ¯ aperto a tutti, con il solo vincolo della iscrizione, non onerosa.  

 

                                                                                                         GIUSEPPE RUOTOLO 


